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Stato patrimoniale 

 31-12-2019 31-12-2018 

  Stato patrimoniale   

Attivo   

    A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 5.000 -

    B) Immobilizzazioni   

I - Immobilizzazioni immateriali 74.302 61.809

II - Immobilizzazioni materiali 102.490 106.342

III - Immobilizzazioni finanziarie 113.213 79.842

Totale immobilizzazioni (B) 290.005 247.993

    C) Attivo circolante   

I - Rimanenze 16.117 32.692

II - Crediti   

      esigibili entro l'esercizio successivo 818.977 523.523

      Totale crediti 818.977 523.523

IV - Disponibilità liquide 1.764.633 836.844

Totale attivo circolante (C) 2.599.727 1.393.059

    D) Ratei e risconti 23.154 32.141

    Totale attivo 2.917.886 1.673.193

Passivo   

    A) Patrimonio netto   

I - Capitale 330.000 305.000

VI - Altre riserve 275.317 275.318

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 362.501 245.015

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 230.894 117.486

Totale patrimonio netto 1.198.712 942.819

    B) Fondi per rischi e oneri 45.000 30.000

    C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 159.362 122.567

    D) Debiti   

esigibili entro l'esercizio successivo 1.514.812 577.807

Totale debiti 1.514.812 577.807

    Totale passivo 2.917.886 1.673.193
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Conto economico 

 31-12-2019 31-12-2018 

  Conto economico   

A) Valore della produzione   

    1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.530.162 1.852.188

    5) altri ricavi e proventi   

altri 18.997 90

Totale altri ricavi e proventi 18.997 90

    Totale valore della produzione 2.549.159 1.852.278

B) Costi della produzione   

    6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 8.613 16.791

    7) per servizi 704.491 560.382

    8) per godimento di beni di terzi 451.509 268.059

    9) per il personale   

a) salari e stipendi 667.578 526.377

b) oneri sociali 208.669 171.726

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del 
personale 

47.406 40.077

      c) trattamento di fine rapporto 47.406 40.077

Totale costi per il personale 923.653 738.180

    10) ammortamenti e svalutazioni   

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre 
svalutazioni delle immobilizzazioni 

63.594 42.386

      a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 25.560 19.217

      b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 38.034 23.169

Totale ammortamenti e svalutazioni 63.594 42.386

    11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 16.574 (26.465)

    12) accantonamenti per rischi 15.000 30.000

    14) oneri diversi di gestione 26.033 25.800

    Totale costi della produzione 2.209.467 1.655.133

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 339.692 197.145

C) Proventi e oneri finanziari   

    16) altri proventi finanziari   
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 31-12-2019 31-12-2018 

d) proventi diversi dai precedenti   

      altri 28 29

      Totale proventi diversi dai precedenti 28 29

Totale altri proventi finanziari 28 29

    17) interessi e altri oneri finanziari   

altri 5 9

Totale interessi e altri oneri finanziari 5 9

    Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 23 20

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 339.715 197.165

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

    imposte correnti 108.821 77.479

    imposte relative a esercizi precedenti - 2.200

    Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 108.821 79.679

21) Utile (perdita) dell'esercizio 230.894 117.486
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Nota integrativa, parte iniziale 

Introduzione 

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2019, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante 
ai sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità del consorzio 
e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. È redatto nel rispetto del principio 
della chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria del Consorzio ed il risultato economico dell'esercizio. 

Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano 
irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato 
rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa. 

Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di 
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis. 

La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 
917/1986 e successive modificazioni e integrazioni. 

Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti 
dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale. 

La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in 
vigore. 

Principi di redazione 

Principi generali di redazione del bilancio 

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria del Consorzio e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali: 

 la valutazione delle voci è stata fatta: 
o secondo prudenza. A tal fine sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di 

chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati 
rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; inoltre gli elementi eterogenei 
componenti le singole voci sono stati valutati separatamente;  

o e nella prospettiva della continuazione dell'attività, quindi tenendo conto del fatto che il 
consorzio costituisce un complesso economico funzionante destinato, almeno per un 
prevedibile arco temporale futuro, alla produzione di reddito; 

 la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione 
o del contratto; in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di 
elementi patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le 
obbligazioni desunte dai termini contrattuali delle transazioni; 

 si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla 
data dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio; 

 la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della 
“costanza nei criteri di valutazione”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati 
modificati rispetto a quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie 
alla rappresentazione veritiera e corretta dei dati aziendali; 

 la rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto 
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi; 

 si è tenuto conto della comparabilità nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello 
Stato patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente 
dell'esercizio precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
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 il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della neutralità del redattore. 

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente: 

 lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 
2425 e 2435-bis del C.C; 

 l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli 
artt. 2424-bis e 2425-bis del C.C.. 

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 
2435-bis c. 5 C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 
1 C.C.: 

n. 1) criteri di valutazione; 
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni; 
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali 
(senza indicazione della ripartizione per area geografica);  
n. 8) oneri finanziari capitalizzati; 
n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali; 
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali; 
n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria; 
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci; 
n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c. 1 n. 6, a quelle 
realizzate direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli organi di 
amministrazione e controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione; 
n. 22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed 
economici; 
n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio; 
n. 22-sexies) nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di 
imprese di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l’indicazione del luogo ove è 
disponibile la copia del bilancio consolidato; 
nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari derivati. 

La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non 
richieste da specifiche disposizioni di legge. 

Il consorzio non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis 
c. 2 ultimo capoverso C.C.. 

Inoltre, si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 
2435-bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 
2428 C.C.. 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice 
Civile 

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla deroga 
di cui al quinto comma dell’art. 2423.  

Correzione di errori rilevanti 

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori 
rilevanti. 
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Nota integrativa abbreviata, attivo 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia 
XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel 
bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale. 

Immobilizzazioni 

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione 
“Attivo” dello Stato patrimoniale: 

 I Immobilizzazioni immateriali; 
 II Immobilizzazioni materiali; 
 III Immobilizzazioni finanziarie. 

L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2019 è pari a euro 290.005. 

Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in aumento pari a euro 42.012. 

Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse 
iscritta nel presente bilancio. 

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Le immobilizzazioni immateriali comprendono: 

 costi di impianto e di ampliamento; 
 diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno; 
 concessioni, licenze, marchi e diritti simili; 
 altre; 

e risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori. Tali 
immobilizzazioni ammontano, al netto dei fondi, a euro 74.302. 

Ammortamento 

L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in 
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle 
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una 
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per 
i costi pluriennali, in generale, non è superiore a cinque anni, salvo le migliorie ed i lavori sugli immobili 
condotti in locazione, in questo caso l'ammortamento è legato alla durata residua del contratto di locazione. 
Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita 
economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. 

Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi 
precedenti. 

Gli oneri pluriennali sono stati iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale, con il consenso, ove esistente, del 
Collegio sindacale, in quanto risulta dimostrata la loro utilità futura, esiste una correlazione oggettiva con i 
relativi benefici futuri di cui godrà il Consorzio ed è stimabile con ragionevole certezza la loro recuperabilità, 
tenendo in debito conto il principio della prudenza. Se in esercizi successivi a quello di capitalizzazione 
venisse meno detta condizione, si provvederà a svalutare l’immobilizzazione. 

In particolare risultano iscritti tra gli oneri pluriennali: 
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 i costi d’impianto e ampliamento, rilevati, per euro 856 e ammortizzati in quote costanti in n.5 anni;  

I diritti di brevetto e i diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno sono capitalizzati nel limite del valore 
recuperabile del bene e sono iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale per euro 11.511. Si riferiscono a 
licenze e sono ammortizzati in 3 anni. 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili sono iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale per euro 1.480 
e sono ammortizzati in quote costanti del 5,56%. 

Altre Immobilizzazioni Immateriali 

I costi iscritti in questa voce residuale per euro 60.455, si riferiscono alla migliorIe e alle manutenzioni su 
immobili di terzi, detenuti in base ad un contratto di locazione. Sono ritenuti produttivi di benefici lungo un 
arco temporale di più esercizi ed il loro ammortamento è legato alla durata residua dei contratti di locazione. 

Criteri di valutazione IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di 
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro 
102.490. 

In tale voce risultano iscritti: 

 mobili e arredi; 
 impianti e macchinari; 
 attrezzature elettroniche per ufficio; 
 attrezzature altri beni; 

I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale 
e “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità 
dei prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni 
altro costo afferente ai beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al Conto economico. 

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità 
di utilizzazione di ogni singolo bene. 

Il costo delle immobilizzazioni è stato ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-
economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita 
economica utile dei beni cui si riferisce. 

  

Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2019 non si discosta da quello utilizzato 
per gli ammortamenti degli esercizi precedenti.  

Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita 
economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle considerazioni 
sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata 
di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle 
manutenzioni, ecc.. 

Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle 
immobilizzazioni materiali sono i seguenti: 

 Impianti specifici                               7,5% 
 Impianti speciali interni                    15% 
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 impianto di allarme                            12,5% 
 attrezzatura varia e minuta                20% 
 Mobili e arredi                                    12% 
 Macchine elettroniche e computers   10% 

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente. 

Si precisa che l’ammortamento è stato calcolato anche sui cespiti temporaneamente non utilizzati. 

Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre 
alla metà i coefficienti di ammortamento. 

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, le immobilizzazioni finanziarie 
sono iscritte nella sottoclasse B.III per l’importo complessivo di euro 113.213. 

Sono costituite da un fondo assicurativo per il rimborso del trattamento di fine rapporto.  

Movimenti delle immobilizzazioni 

B - IMMOBILIZZAZIONI  

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori: 

Saldo al 31/12/2019 290.005

Saldo al 31/12/2018 247.993

Variazioni 42.012 

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e 
finanziarie iscritte nella classe B dell’attivo. 

 Immobilizzazioni 
immateriali 

Immobilizzazioni 
materiali 

Immobilizzazioni 
finanziarie 

Totale 
immobilizzazioni 

  Valore di inizio esercizio     

Costo 255.668 216.257 79.842 551.767

Rivalutazioni 0 0 - -

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

193.859 109.915  303.774

Svalutazioni 0 0 - -

Valore di bilancio 61.809 106.342 79.842 247.993

  Variazioni nell'esercizio     
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 Immobilizzazioni 
immateriali 

Immobilizzazioni 
materiali 

Immobilizzazioni 
finanziarie 

Totale 
immobilizzazioni 

Incrementi per acquisizioni 38.053 34.286 33.371 105.711

Riclassifiche (del valore di 
bilancio) 

0 0 - -

Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di 
bilancio) 

0 0 - -

Rivalutazioni effettuate 
nell'esercizio 

0 0 - -

Ammortamento dell'esercizio 25.560 38.138  63.699

Svalutazioni effettuate 
nell'esercizio 

0 0 - -

Altre variazioni 0 0 - -

Totale variazioni 12.493 (3.852) 33.371 42.012

  Valore di fine esercizio     

Costo 293.721 250.543 113.213 657.478

Rivalutazioni 0 0 - -

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

219.419 148.053  367.473

Svalutazioni 0 0 - -

Valore di bilancio 74.302 102.490 113.213 290.005

Operazioni di locazione finanziaria 

Il consorzio  ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, un'operazione di locazione finanziaria, 
avente ad oggetto una stampante multifunzioni CANON. 

Il contratto è stato stipulato in data 16.05.2017 con  capitale finanziato di euro 25.001,00 + Iva, con durata di 60 mesi 
e pagamento di 20 rate trimestrali di euro 1.336,79 + Iva, il valore di riscatto è pari al 2% dell'importo finanziato, cioè 
euro 500.02 + Iva. 
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Attivo circolante 

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 
patrimoniale: 

 Sottoclasse I - Rimanenze; 
 Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita; 
 Sottoclasse II - Crediti; 
 Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni; 
 Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide 

L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2019 è pari a euro 2.599.727. Rispetto al passato esercizio, ha 
subito una variazione in aumento pari a euro 1.206.668. 

Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse 
iscritta nel presente bilancio. 

RIMANENZE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Rimanenze di magazzino 

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, le Rimanenze sono iscritte nella sottoclasse C.I dell’Attivo di 
Stato patrimoniale per l’importo complessivo di euro 16.117. 

Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro 16.575. 

Le rimanenze di magazzino sono costituite dai beni destinati alla vendita e per la precisione i volumi 
contenenti i quesiti commentati e risolti o i volumi "mentor" di ausilio della preparazione al test e sono valutate 
in bilancio al minore fra il costo di acquisto o di produzione e il valore di realizzazione desumibile dal mercato.

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II dell’Attivo di Stato 
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 818.977. 

Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 295.454. 

I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o 
da altri terzi. 

I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in base 
al principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è 
verificato: 

 per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà; 
 per i servizi, l’ultimazione della prestazione. 

I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di 
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi rappresentino effettivamente obbligazione di 
terzi verso l'impresa.  

La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi 
rispetto all’attività ordinaria di gestione.  

Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base 
alla scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo. 



 
BILANCIO CONUNTIVO 2019 E NOTA INTEGRATIVA 

Poiché il Consorzio si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del 
costo ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale 
al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. 
Successivamente, al predetto valore, si sono aggiunti gli interessi calcolati al tasso di interesse nominale, 
mentre sono stati dedotti gli incassi ricevuti per capitale e interessi, le svalutazioni stimate e le perdite su 
crediti contabilizzate per adeguare i crediti al valore di presumibile realizzo. 

Crediti commerciali 

I crediti commerciali, pari ad euro 768.429, sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che 
corrisponde alla differenza tra il valore nominale e il fondo svalutazione crediti costituito nel corso degli 
esercizi precedenti, del tutto adeguato ad ipotetiche insolvenze ed incrementato della quota accantonata 
nell'esercizio. 

 

Crediti v/altri 

I "Crediti verso altri" iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore 
di realizzazione. 

 

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN 
BILANCIO 

Alla data di chiusura dell’esercizio, il consorzio non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non 
immobilizzate. 

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2019 non sono presenti strumenti finanziari derivati attivi, 
né sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati. 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro 
1.764.633, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti 
nelle casse consortili alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale. 

Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in aumento 
pari a euro 927.789. 

  

Ratei e risconti attivi 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO  

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi 
di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, 
ma di competenza di esercizi successivi. In particolare, sono state iscritte solo quote di costi e proventi 
comuni a due o più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo. 

I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019 ammontano a euro 23.154. 

Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro 8.987. 
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Oneri finanziari capitalizzati 

Oneri finanziari capitalizzati 

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato 
patrimoniale. 

Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto 

Introduzione 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia 
XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel 
bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto 

Il patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono 
iscritte nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:

I — Capitale 

II — Riserva da soprapprezzo delle azioni 

III — Riserve di rivalutazione 

IV — Riserva legale 

V — Riserve statutarie 

VI — Altre riserve, distintamente indicate 

VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi 

VIII — Utili (perdite) portati a nuovo 

IX — Utile (perdita) dell’esercizio 

Perdita ripianata 

X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio  

Il patrimonio netto ammonta a euro 1.198.712 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 255.893. 

  
 

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei 
flussi finanziari attesi 



 
BILANCIO CONUNTIVO 2019 E NOTA INTEGRATIVA 

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi 

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari, 
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi 
finanziari attesi. 

Riserva da arrotondamento all’unità di euro 

Al solo fine di consentire la quadratura dello Stato patrimoniale, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 
31/12/2019 è stata iscritta nella sottoclasse “VI - Altre riserve” una Riserva da arrotondamento pari a euro -
1. 

Fondi per rischi e oneri 

Fondi per rischi ed oneri 

I “Fondi per rischi e oneri”, esposti nella classe B della sezione “Passivo” dello Stato patrimoniale, accolgono, 
nel rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli accantonamenti effettuati allo 
scopo di coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la 
cui data di sopravvenienza sono tuttavia indeterminati. 

L’entità dell’accantonamento è misurata con riguardo alla stima dei costi alla data del bilancio, ivi incluse le 
spese legali, determinate in modo non aleatorio ed arbitrario, necessarie per fronteggiare la sottostante 
passività certa o probabile. 

Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi 
futuri, si sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura 
dell’esercizio e fino alla data di redazione del presente bilancio. 

Nel presente bilancio, i Fondi per rischi ed oneri ammontano complessivamente a euro 45.000 e, rispetto 
all’esercizio precedente, si evidenzia una variazione in aumento di euro 15.000. 

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2019 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, 
né sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi. 

Altri Fondi 

La classe del passivo “B - Fondi per rischi e oneri” comprende l’importo di euro 45.000 relativo ad Altri fondi 
per rischi ed oneri, nello specifico riguardano un accantonamento per possibili spese legali e di contenzioso

  

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO  

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla 
legge e al contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C.. 

Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica. 

Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007): 

 le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda; 
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 le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state 
destinate a forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale 
provvede periodicamente a trasferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS.  

Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro 47.406. 

Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a 
favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si 
sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 159.362 e, 
rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione  in aumento di euro 36.795. 

Debiti 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari 
fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente. 

I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il 
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato: 

 per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà; 
 per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta. 

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di 
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione del Consorzio al pagamento 
verso la controparte. 

L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi 
euro 1.514.812. 

Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in aumento pari a euro 937.005. 

Debiti tributari 

La classe del passivo “D - Debiti” comprende l’importo di euro 85.429 relativo ai Debiti tributari. 

I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) 
e del valore della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle 
eventuali agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’imposta in quanto spettanti. Se le imposte da 
corrispondere sono inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti versati e alle ritenute subite, la differenza 
rappresenta un credito ed è iscritta nell’attivo dello Stato patrimoniale nella sottoclasse “C.II – Crediti”. 

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti 
assistiti da garanzie reali su beni sociali 

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua 
superiore a cinque anni. 
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Nota integrativa abbreviata, conto economico 

Introduzione 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia 
XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel 
bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, compongono il Conto economico. 

Nella redazione del Conto economico il consorzio non si è avvalso delle semplificazioni consentite dall’art. 
2435-bis c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C.. 

In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente 
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che 
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da 
quelli della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”. 

In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce 
A.5) sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati 
come aventi natura accessoria. 

Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del 
Conto economico normativamente previsto è quello per natura. 

Valore della produzione 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica 
sono stati indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle 
imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 
2.530.162 di questi: 

 2.438.139,41 € si riferiscono a ricavi da prestazioni verso consorziati 
 61.001,23 € si riferiscono a ricavi per prestazioni verso non consorziati 
 31.020,00 € si riferiscono a ricavi per vendita diretta di volumi editi dal CISIA e assimilati ad attività 

accessoria verso i non consorziati. 

Si evidenzia come il livello delle entrate derivanti da prestazioni rese nei confronti dei consorziati supera il 
96% del fatturato aziendale e quindi abbondantemente nei limiti statutari riferiti all’attività in house del 
Consorzio. 

Costi della produzione 

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di 
resi, sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati 
nella voce C.16, costituendo proventi finanziari. 

I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto 
(trasporti, assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle 
materie e merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7). 

Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati 
alle voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche 
quelli di importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti. 
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Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai 
fondi rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse 
dalle voci B.12 e B.13. 

Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, al netto dei resi, 
degli sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 2.209.467. 

Proventi e oneri finanziari 

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato 
economico d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che 
generano proventi, oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti 
bancari, crediti iscritti nelle immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite 
su cambi. 

I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale. 

  

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 

Il consorzio non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività 
finanziarie. 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 

Imposte dirette 

Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto: 

 le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti, 
comprese le sanzioni e gli interessi maturati relativi all’esercizio in commento; 

 le imposte relative ad esercizi precedenti; 
 l'ammontare delle imposte differite in relazione a differenze temporanee sorte o annullate 

nell'esercizio o in esercizi precedenti; 
 le rettifiche ai saldi delle imposte differite per tenere conto delle variazioni intervenute nel corso 

dell'esercizio. 

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive 

Le imposte differite passive non sono state rilevate in quanto non si sono verificate differenze temporanee 
imponibili. 

Determinazione imposte a carico dell’esercizio 

Sulla base del c.d. “principio di derivazione rafforzata” di cui all’art. 83, comma 1, del T.U.I.R., che dà 
rilevanza fiscale alla rappresentazione contabile dei componenti reddituali e patrimoniali in base al criterio 
della prevalenza della sostanza sulla forma previsto dai principi contabili nazionali, il Consorzio ha applicato 
alcune disposizioni previste per i soggetti IAS-adopter, meglio individuate dal D.M. 3 agosto 2017 (di seguito 
D.M.). 

I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti nella classe “D - Debiti” del passivo di Stato patrimoniale, sono 
indicati in misura corrispondente ai rispettivi ammontari rilevati nella voce E.20 di Conto economico, 
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relativamente all'esercizio chiuso al 31/12/2019, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della 
dichiarazione IRAP che il Consorzio dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti. tenuto 
conto della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione IRAP che il Consorzio dovrà presentare entro il 
termine stabilito dalle norme vigenti. 

 

Nota integrativa abbreviata, altre informazioni 

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2019, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono, 
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 
2435-bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni: 

-  Dati sull’occupazione 

- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci 

- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies) 

 

Dati sull'occupazione 

 Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.) 

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto: 

 

  Numero medio 

  Dirigenti 1 

  Impiegati 20 

  Altri dipendenti 0 

  Totale Dipendenti 21 

 

Rapporti di collaborazione organizzata dal committente 

Nella determinazione del numero dei dipendenti occupati, non sono stati compresi anche i rapporti di collaborazione 
organizzata dal committente, disciplinati dal D.Lgs. n. 81/2015. 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e 
sindaci e impegni assunti per loro conto 

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad 
amministratori e sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 
C.C.) 

I compensi spettanti, le anticipazioni e i crediti concessi agli Amministratori e ai Sindaci nel corso dell'esercizio in 
commento, nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate, risultano dal 
seguente prospetto: 
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  Amministratori Sindaci 

  Compensi 21.930 15.821 

 

I compensi spettanti agli amministratori sono stati attribuiti sulla base dell’apposita delibera di assemblea dei soci 
consorziati, 

Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad amministratori 
ed ai sindaci, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti dei medesimi 
amministratori e/o sindaci. 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 
124 

 

Commi 125, 127 – Contributi, sovvenzioni, vantaggi economici ricevuti 

Si dà atto che, nel corso dell’esercizio in commento, il consorzio non ha ricevuto sovvenzioni, contributi, incarichi 
retribuiti e comunque vantaggi economici da pubbliche amministrazioni e da soggetti di cui al primo periodo del 
comma 125, dell’art. 1, della L. 124/2017. 

 

Commi 126, 127 - Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, vantaggi economici 

Si dà atto che, nel corso dell’esercizio in commento, il consorzio non ha formalizzato atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

 

Rapporti di collaborazione organizzata dal committente  

Nella determinazione del numero dei dipendenti occupati, sono stati compresi anche i rapporti di 
collaborazione organizzata dal committente, disciplinati dal D.Lgs. n. 81/2015. 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle 
perdite 

Proposta di destinazione dell’utile di esercizio 

Sulla base di quanto esposto si propone di destinare l’utile di esercizio, ammontante a complessivi euro 
230.894,  interamente alla riserva di utili conseguiti in esercizi precedenti, da destinarsi secondo le indicazioni e le 
delibere già assunte dall'Assemblea dei Consorziati 

 


